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PAROLA DEL PARROCO

GUARDATI DALL’AMORE 
IMPARIAMO 
LA GIOIA DELL’AMARE

Credere nel Vangelo è per il cristiano accogliere 
una buona notizia,  il dono della salvezza rice-
vuto dall’amore del Signore. Tutto il Vangelo è 
racchiuso tra l’annuncio di gioia della nascita 
di Gesù e quello del mattino di Pasqua di re-
surrezione. 
La fede in Gesù è accogliere Colui che solo può 
donare vita in abbondanza. 
La quaresima non è un tempo principalmente 
di austerità e tristezza, né un periodo per col-
tivare il senso di colpa per le mancanze o i pec-
cati commessi, ma è un momento privilegiato 
per cantare e celebrare la gioia della salvezza 
scaturita dalla Pasqua del Signore. 
Purtroppo la testimonianza dei credenti dell’in-
contro con Cristo non rende sempre visibile la  
gioia per questo dono.  
Nell’incontro con Lui ci scopriamo figli amati 
e salvati, oggetto dell’amore fedele e incondi-
zionato di Dio che a noi ha dato la vita: questo 
è il fondamento della gioia! È un’esperienza 
spirituale profonda alla quale riferirci per dare 
significato al nostro quotidiano e a quelle scelte 
quaresimali che muovono il nostro cammino 
di conversione. 
Quaresima allora diviene un tempo privilegia-
to di ascolto dell’opera della salvezza intessuta 
nella storia e nella nostra vita, che chiede di 
allargare lo spazio del cuore e della mente a 
una sua nuova comprensione e appropriazione.
La frequentazione della parola di Dio che, con 
abbondanza, personalmente o nella nostra co-
munità potremo ascoltare in questo tempo, è la 
via privilegiata per entrare in questa prospet-
tiva ed essere conformati a Cristo. 
Guardare al Signore e contemplare il crocifis-
so è riconoscere il “dramma” dell’amore e del 
dolore da cui è scaturita la misericordia che ci 
ha salvato e che vuole raggiungere gli uomini 
in ogni loro lontananza o peccato. 
Se questo è vero, come possiamo essere tristi o vivere 
superficialmente un tempo così prezioso? 
È urgente, allora, riconsiderare il significato di 

quanto vivremo purificandolo da tutto ciò che 
ha appesantito o deviato il suo valore originale 
per accoglierlo nella sua verità. 
Ci si potrà poi chiedere se hanno ancora signi-
ficato quelle pratiche penitenziali che hanno 
sostenuto generazioni di credenti. Certamente! 
La preghiera, il digiuno e l’elemosina sono 
risposte al dono ricevuto, all’amore di Dio che, 
chiede di uscire dalle nostre piccole o grandi 
schiavitù del nostro “io” per vivere un’espe-
rienza autentica di relazione con Lui e i fratelli.
La rinuncia ci struttura umanamente, fa emer-
gere le attese profonde del cuore, la nostra sete 
di essenziale, di verità della vita, che non è ne-
goziabile né delegabile a nessun bene esteriore, 
ma si gioca nel segreto della nostra interiorità, 
nel luogo profondo dove Dio abita. 
La preghiera diventa il luogo nel quale attin-
gere la forza di un cammino con il Signore che 
riempie il cuore perché purifica dagli idoli che 
lo abitano. Essa è anche lo spazio della lotta 
spirituale che la conversione include, nel quo-
tidiano discernimento tra il bene e il male, l’io  
e i fratelli, la conservazione o il dono della vita. 
È una lotta paziente e perseverante che non 
ha mai fine se vogliamo veramente seguire il 
Signore.  
Da questo combattimento nella fede scaturisce 
la gioia intima e profonda.   
Questa gioia è il dono più bello che possiamo 
consegnare ai fratelli, alla ricerca come noi di 
felicità.  
Essa diviene annuncio di una vita “altra”, di un 
orizzonte che trascende il grigiore quotidiano. 
Si traduce in amore che ascolta, disseta, dia-
loga, illumina, da vita, si dona. Un Amore che 
immette nell’Uomo del nostro tempo germi di 
speranza. 
Allora, non lasciamo cadere invano questa gra-
zia che il Signore ci concede! 
La gioia della nostra conversione risplenda sui 
nostri volti e sia promessa di bene per tutti.

Don Aurelio



2

Guardati dall’amore,
impariamo la gioia d’amare

PARROCCHIA S. ANDREA - INCONTRI QUARESIMA  2018

LUNEDÌ 
ore 07.45: Celebrazione delle Lodi 
ore 08.00: Celebrazione Eucaristica 
ore 16.30: Preghiera del santo Rosario 
ore 17.00: Celebrazione dei Vespri 

MARTEDÌ 
ore 07.45: Celebrazione delle Lodi 
ore 08.00: Celebrazione Eucaristica 
ore 16.00: Incontro con la Parola
 Momenti  di ascolto 
 e approfondimento 
ore 16.30: Preghiera del santo Rosario 
ore 17.00: Celebrazione dei Vespri 

MERCOLEDÌ 
ore 07.45: Celebrazione delle Lodi 
ore 08.00: Celebrazione Eucaristica 
ore 16.30: Preghiera del santo Rosario 
ore 17.00: Celebrazione dei Vespri 
ore 20.30: Celebrazione Eucaristica 

GIOVEDÌ 
ore 07.45: Celebrazione delle Lodi
ore 08.00: Celebrazione Eucaristica 
ore 15.00: Celebrazione  Ora Nona
 a seguire Esposizione Eucaristica 
ore 16.00: Celebrazione Eucaristica 
 al termine celebrazione dei Vespri 

VENERDÌ 
ore 07.45: Celebrazione delle Lodi 
ore 08.00: VIA CRUCIS 
ore 16.40: VIA CRUCIS  per i ragazzi
ore 17.30: Celebrazione dei Vespri 
ore 21.00: VIA CRUCIS  per giovani e adulti

SABATO 
ore 07.45: Celebrazione delle Lodi
ore 08.00: Celebrazione Eucaristica
ore 16.00: Confessioni 
ore 17.00: Preghiera del Santo Rosario
ore 17.30: Celebrazione dei Vespri
ore 18.00: Celebrazione Eucaristica 

GIoVEDì 1 mARzo
ore 21  
IMMAGINI DEL RISORTO
Dai simboli paleocristiani,
ai capolavori di Giotto e Grünewald
Luca Frigerio
Sala parrocchiale B.V. Assunta
Via del Santuario 4/A – Seggiano

GIoVEDì 8 mARzo
ore 21  
LA VITA CAMBIA LA VITA
Cos’è il dolore. Cosa sono le cure palliative
Lorenzo Moscon 
Sala parrocchiale S. Giorgio
Via Dante 75 - Limito

GIoVEDì 15 mARzo
ore 21  
FILM
MARE DENTRO
Regia: Alejandro Amenábar
Teatro Schuster
Via A. moro 3 - Pioltello

GIoVEDì 22 mARzo
ore 21  
LE QUESTIONI IN GIOCO
Invito alla prossimità responsabile
Don Aristide  Fumagalli
Chiesa parrocchiale maria Regina
Via Perugino  - Pioltello

La storia non si ripete ed il programma pasquale d’ogni comunità, nem-
meno. Il tempo forte Quaresima-Pasqua è un invito a ogni comunità 
cristiana perché entri con decisione nella dinamica propria della Pasqua, 
che è passaggio alla Vita Nuova, facendo sì che questa vita si rimetta in 
cammino e s’incentri sempre più nella luce della Pasqua del Signore Gesù.
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18 anni!
Mi immagino che molti ra-
gazzi e ragazze nati nel 2000 
si preparino alla festa del loro 
diciottesimo compleanno du-
rante questo 2018. I nati del 
1999 hanno appena finito i 
loro festeggiamenti.
Auguro che per tutti sia una 
festa: la festa di essere vivi, la 
festa di essere giovani, la festa 
della responsabilità. Anche se 
non per tutti la vita è stata fa-
cile in questi 18 anni, anche se 
molti hanno già attraversato 
dure prove per motivi di sa-
lute, per relazioni tempestose 
con i genitori o nelle esperien-
ze affettive, per problemi eco-
nomici o di inserimento negli 
ambienti della scuola o dei co-
etanei, tuttavia la grazia della 
vita rimane un dono inestima-
bile. La festa per i 18 anni è 
quindi anzitutto occasione di 
gratitudine.
La festa forse meno pensata e 
apprezzata è quella della re-
sponsabilità: della responsabi-
lità, infatti, si tende a mettere 
in evidenza il peso, il rischio, i 
fastidi. Per questo si preferisce 
«scaricare le responsabilità»: 
pretendere libertà, aspettarsi i 
servizi che gli altri sono chia-
mati a rendere, ma evitare di 
assumersi le responsabilità e 
di esercitarle.
Però festeggiare così i 18 anni 
è come restare bambini: certo 
si è diventati grandi, ma in re-
altà si è rimasti nella condizio-
ne di essere accuditi, assistiti, 
accontentati. Allora la festa 
non è più davvero tale, ma è 
un divertimento che assorda, 
intontisce, stanca.
Diventare adulti e cominciare 
ad esercitare le responsabilità 
è invece motivo di festa perché 
dà la fierezza di essere utili, di 
contribuire al bene degli altri, 

di mettere mano all’impresa di 
rendere migliore il mondo.
A 18 anni si può prendere la 
patente e incominciare a gui-
dare: la libertà si allarga alla 
possibilità di viaggiare, di vi-
sitare persone e Paesi, di dare 
un passaggio agli amici e ai 
nonni. È una grande responsa-
bilità che richiede attenzione, 
vigilanza, sobrietà, prudenza.

Quanto bene può fare chi gui-
da bene! Ma anche quanto 
male a sé e agli altri, se lo fa 
con imprudenza e incompe-
tenza!
A 18 anni si diventa pienamen-
te responsabili dei propri atti a 
livello civile e penale: la libertà 
si confronta con la legge come 
garanzia del bene comune, del 
rispetto dei diritti di tutti. È il 
segno che l’appartenenza alla 
comunità non è solo il diritto 
di ricevere prestazioni, ma an-
che il dovere di rispettare le 
regole e di partecipare con le 
proprie risorse e con il proprio 
comportamento alla conviven-
za dei cittadini.
Vorrei però mettere l’accento 
su tre aspetti della «maggio-
re età» che meritano di essere 
particolarmente raccomandati 

ai 18enni e a tutti i maggioren-
ni.
A 18 anni si sperimenta, io 
credo, una specie di contrad-
dizione tra il fatto di «avere 
tutti i diritti e doveri» di un 
adulto, e l’impressione di «non 
poter fare niente». Un 18enne 
nel nostro Paese è considerato 
«troppo giovane», e le possi-
bilità effettive di avere un vita 

propria, un’abitazione propria, 
un’attività propria, un’autono-
mia reale sono molto ridotte: 
per lo più il giovane dipende 
ancora in tutto dalla sua fami-
glia.
Mi sembra opportuno reagire 
a questa percezione di impo-
tenza e mi piacerebbe semina-
re nei 18enni la persuasione di 
essere presenza attiva, signifi-
cativa, preziosa per la società 
e la Chiesa di oggi. Per questo 
è necessario scuotersi dalla 
comoda condizione del dipen-
dere che induce ad aspettarsi 
tutto dagli altri: occorre piut-
tosto introdursi nella fierezza 
e nella bellezza del partecipa-
re. Sei parte della società e la 
tua partecipazione ne decide 
la qualità; sei parte della co-
munità cristiana e la tua par-

Messaggio per i tuoi 18 anni
L’ARCIVESCOVO DELPINI SCRIVE AI GIOVANI: “HO FIDUCIA IN QUESTA GENERAZIONE”
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tecipazione ne determina il 
valore. Se tu manchi viene a 
mancare un patrimonio, e se 
tu non partecipi ti riduci ad 
essere un peso solitario.
Per esprimere questa parteci-
pazione attiva e costruttiva mi 
permetto di ribadire un crite-
rio che sembra quantitativo 
ma che in realtà è «spiritua-
le»: si tratta della legge delle 
decime.
È una legge che non impone 
una tassa, ma suggerisce di 
vivere l’appartenenza alla so-
cietà e alla comunità con un 
contributo significativo. La 
legge delle decime consiglia di 
considerare quello di cui cia-
scuno dispone realmente come 
se avesse una «destinazione 
comune»: cioè il tempo che ho 

non è solo per me, ma per la 
condivisione: Perciò, tanto per 
fare un esempio: ogni dieci ore 
dedicate allo studio, un’ora 
potrebbe essere dedicata a chi 
fa fatica a studiare; ogni dieci 
ore dedicate allo sport, un’ora 
potrebbe essere dedicata a chi 
non può fare sport. Lo stesso 
vale per i soldi, i libri, la mu-
sica eccetera.
A 18 anni si acquisisce il dirit-
to-dovere di votare per espri-
mere le proprie scelte in cam-
po politico e amministrativo. 
Scegliere le persone e le forze 
politiche che devono governa-

affari pubblici insieme a quella 
degli affari privati, e se anche ci 
dedichiamo ad altre attività, pure 
non manca in noi la conoscenza 
degli interessi pubblici. Siamo i 
soli, infatti, a considerare non già 
ozioso, ma inutile chi non se ne 
interessa.
Per questo rivolgo un appel-
lo ai 18enni e a tutti i giovani: 
io credo che voi potete infor-
marvi, potete pensare, potete 
discutere, potete farvi un’idea 
di quale direzione prendere e 
di cosa fare del vostro voto, il 
vostro primo voto! 
Un segnale di un’epoca nuo-
va. Non cambierà tutto in una 
tornata elettorale; ma certo con 
l’astensionismo non si cambia 
niente!
Voi potete pretendere che vi 
siano chiariti i programmi, le 
intenzioni dei candidati che 
si presentano, le procedure 
di verifica di cui i cittadini 
dispongono; voi potete met-
tervi insieme per far valere le 
priorità che vi stanno a cuore 
e per individuare le persone 
e le forze politiche che se ne 
fanno carico.
Forse qualcuno di voi può 
anche farsi avanti per rappre-
sentare gli altri nelle liste per 

re la nazione ed esercitare re-
sponsabilità amministrative in 
regione o in città è un’espres-
sione di quella responsabilità 
per il bene comune che rende 
cittadini a pieno titolo.
Nel nostro tempo «la poli-
tica» è spesso circondata da 
una valutazione così negativa 
e da pregiudizi così radicati 
che si può essere scoraggiati 
dall’intraprendere ogni impe-
gno e ogni iniziativa in questo 
campo.
Ma ora è necessario che le cose 
cambino, perché la politica è 
l’esercizio della responsabili-
tà per il bene comune e per il 
futuro del Paese; e chi può av-
viare un cambiamento se non 
uomini e donne che si fanno 
avanti e hanno dentro la vo-

glia di mettere mano all’im-
presa di aggiustare il mondo?
Mi torna in mente il discorso 
di Pericle agli Ateniesi in un 
momento drammatico della 
guerra del Peloponneso:
Amiamo il bello, ma con sempli-
cità, e ci dedichiamo al sapere, 
ma senza debolezza; adoperiamo 
la ricchezza più per la possibi-
lità di agire che essa offre, che 
per sciocco vanto di discorsi, e 
la povertà non è vergognosa ad 
ammettersi per nessuno, mentre 
lo è assai più il non darsi da fare 
per liberarsene.
Riuniamo in noi la cura degli 
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le elezioni amministrative e 
diventare voce che tiene vive 
le istanze dei giovani là dove 
si affrontano le questioni rile-
vanti per la città.
Io ho fiducia che questa vostra 
generazione può reagire all’i-
nerzia, allo scoraggiamento e 
all’individualismo, e dare un 
segnale a tutti gli adulti e alla 
classe politica e  amministrati-
va di un rinascere del deside-
rio di partecipare, di contribu-
ire al bene comune, di cercare 
vie per dare forma al «buon vi-
cinato» che rende desiderabile 
vivere gli uni accanto agli altri 
e appartenere alla comunità.
I 18 anni sono il tempo op-
portuno per guardare al fu-
turo personale. L’avvicinarsi 
della conclusione di un ciclo 
scolastico pone la questione 
sul dopo: che cosa farò finite 
le superiori?
La domanda sul futuro rischia 
di essere affrontata come la 
scelta di un prodotto al su-
permercato: tra le tante offerte, 
quale sarà la più conveniente?
Invito invece a riconoscere 
che nessuno deve sentirsi solo 
quando si trova di fronte alle 
decisioni fondamentali. Ri-
conoscere che la vita è dono 

di Dio e che Dio desidera la 
nostra gioia induce a sentirlo 
alleato e a dialogare con lui 
perché la vita si riveli nella sua 
verità, come vocazione alla 
gioia e come responsabilità di 
far fruttare i talenti ricevuti.
Compiere 18 anni deve quindi 
essere l’occasione per liberar-
si da un’immagine infantile 
di Dio, della preghiera, della 
vita, per leggere nel Vangelo 
la rivelazione della verità di 
Dio e della sua volontà, e per 
prendere la Parola di Dio come 
«lampada per i passi» da com-
piere.
In questo cammino nessuno 
deve sentirsi solo, né pensare 
che si è tanto più liberi quanto 
più si è soli: perciò il gruppo 
degli amici, l’inserimento in 

un contesto comunitario, la 
testimonianza degli adulti, il 
riferimento personale a una 
guida saggia (un prete, una 
suora, un uomo o una donna 
di Dio) sono l’accompagna-
mento necessario per guarda-
re al futuro con fiducia, per 
imparare ad avere stima di sé 
e per scrivere la propria vita 
adulta e la preparazione alle 
scelte definitive con fantasia e 
realismo, con libertà e respon-
sabilità.
Vorrei che per tutti il compi-
mento dei 18 anni fosse una 
festa: nessuno si lasci convin-

cere da quelli che dicono che 
non c’è niente da festeggiare!
La festa che propongo, la festa 
alla quale invito è quella che 
celebra la bellezza della vita e 
che si assume la responsabilità 
di rendere bella questa stessa 
vita, per sé e per gli altri.
La politica e la vocazione sono 
le sfide più audaci e le occasio-
ni più preziose: buon comple-
anno, 18enni!
Se tu hai qualche cosa da dire 
al Vescovo, io ti ascolto vo-
lentieri; se hai delle proposte 
da fare, le valuterò con atten-
zione (scrivimi all’indirizzo 
arcivescovo@diocesi.milano.
it); se tu e i tuoi amici ritenete 
che sia interessante incontrar-
ci per condividere riflessioni, 
domande, speranze, possiamo 

provare a organizzarci. Intan-
to non voglio perdere l’occa-
sione di invitarti al prossimo 
evento diocesano che convoca 
ogni anno i 18enni e i giovani: 
la veglia in traditione symboli, 
che si celebrerà in Duomo sa-
bato 24 marzo alle ore 20.45. 
Ti aspetto!
Auguri per i tuoi 18 anni!

MARIO DELPINI
Arcivescovo

Milano, 
settimana dell’educazione, 

gennaio 2018
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Attenzione ai più deboli
DOMENICA 11 FEBBRAIO -  ACCOLITATO SEMINARISTI PIME

Non sono ancora le 10 e la chie-
sa è già gremita. Sono state ag-
giunte delle file di sedie ed al-
cune sono state sistemate anche 
sugli altari laterali.
Oggi per la nostra comunità è 
una giornata davvero specia-
le. Sei ragazzi provenienti da 4 
paesi diversi (India, Filippine, 
Tailandia e Italia) riceveranno 
il ministero dell’Accolitato qui, 
nella parrocchia di Sant’An-
drea. Come nel passato, la no-
stra comunità offre alla Chiesa 
dei missionari. Ieri erano figli 
di Pioltello, oggi sono figli del 
mondo e questo deve essere 
motivo di gratitudine e segno 
di speranza per tutti noi.
Fel, Joseph, Ivan, Mauro, Na-
thi, e Sravansono seminaristi 
del PImE (Pontificio Istituto 
Missioni Estere), un’esperienza  
che in questi anni abbiamo im-
parato a conoscere.
Prima abbiamo avuto con noi 
Matheus e adesso Ivan che al-
terna lo studio nel seminario di 
Monza al servizio pastorale, in 
particolare all’oratorio, con gli 
adolescenti e i chierichetti. 
Insieme ai suoi  compagni, oggi 
compie un passo importante 
verso l’ordinazione sacerdotale. 
Nei giorni scorsi si sono prepa-
rati a questo appuntamento con 
alcuni momenti, in particolare 
partecipando agli incontri di 
catechesi dei ragazzi. Insieme a 
noi ad attenderli ci sono gli amici 
del PImE, i compagni di studio e 
i fedeli delle altre comunità dove 
i seminaristi prestano il loro ser-
vizio: tutti hanno scelto di essere 
presenti in questa giornata, per 
accompagnarli con l’affetto e la 
preghiera.
La celebrazione è presieduta da 
Padre Carlo Tinello, Superiore 
regionale del PImE, che ci ricor-
da, all’inizio della S. Messa, che 
oggi, 11 febbraio, si celebra la 

festa della Madonna di Lour-
des, festa degli ammalati e ci 
richiama al significato dell’Ac-
colitato, ministero semplice e di 
servizio alla comunità.
Concetti che il celebrante ri-
prende anche nell’omelia evi-
denziando come l’Accolitato si 
caratterizzi con la partecipazio-
ne all’azione pastorale con una 
particolare attenzione al servi-
zio ai più deboli.
Il Vangelo di oggi ci propone la 
parabola del fariseo e del pub-
blicano che salgono al tempio 
per pregare e Padre Carlo ci in-
vita a riflettere sul loro atteggia-
mento: il fariseo si lascia tentare 
da uno sguardo di condanna; il 
pubblicano invece tiene gli oc-
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Si intende realizzare una scuo-
la/laboratorio professionale di 
sartoria per insegnare un lavo-
ro alle tante donne che devono 
provvedere al sostentamento 
della famiglia e agli studi dei 
figli. Si vogliono formare alme-
no 50 donne alla professione ar-
tigianale di sartoria. Al termine 
del corso di tre mesi ogni don-
na riceverà in dotazione una 
macchina da cucire in modo da 
dare una possibilità immediata 
di lavoro.

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2018
Siria
Corso artigianale di sartoria

chi bassi e questo lo aiuterà a 
vedere, nei fratelli, il volto di 
Dio Padre. “E questi, a differenza 
dell’altro, tornò a casa sua giustifi-
cato, perché chi si esalta sarà umi-
liato e chi si umilia sarà esaltato”.
E conclude ricordandoci che la 
nostra vicinanza, attenzione e 
disponibilità verso il prossimo, 
sono il segno vivo della presen-
za di Dio fra noi.
Ed eccoci al momento del con-
ferimento del ministero dell’Ac-
colitato: quando vengono chia-
mati per nome i seminaristi si 
alzano e rispondono ”Eccomi”. 
Una risposta semplice e chiara, 
ma anche ricca di significato, 
che racchiude la disponibilità 
al servizio dei fratelli e l’affi-

darsi completamente a Dio. Al 
termine della cerimonia, sul sa-
grato della chiesa ci accoglie la 
nostra banda che con la sua mu-
sica rende l’atmosfera di questa 

giornata ancora più gioiosa. Poi 
tutti insieme in oratorio per con-
dividere un momento di convi-
vialità e festa.
E per chiudere la giornata un 
fantastico torneo di calcio che 
vede sfidarsi, fra le altre, una 
squadra del nostro oratorio 
ed una composta dai semina-
risti del PImE. L’impegno e 
l’agonismo non mancano. Ma 
è soprattutto la partecipazione 
di chi ha voluto essere presen-
te, come giocatore, ma anche 
come semplice spettatore che 
testimonia come si possa esse-
re comunità in ogni momento 
ed in ogni occasione. E’ questa 
consapevolezza il dono che fac-
ciamo ad Ivan, ai suoi compagni 
e a tutti noi.

Angela Alberti
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Via Crucis
con l’Arcivescovo

Testimonianze
QUARESIMA IN DIOCESI QUARESIMA PIME

monsignor Delpini guiderà il rito sfilando per le 
vie delle città della Diocesi utilizzando la Croce 
di legno realizzata per il Sinodo minore «Chiesa 
dalle genti»,  utilizzerà il sussidio:  Per riunire 
insieme i figli di Dio che erano dispersi (Gv 11,52) 
ispirato al Vangelo di Giovanni.

Il calendario completo

Venerdì 23 febbraio (Zona III)
Partenza alle 20.45 dalla chiesa di Sant’Eufemia 
a Erba.

Venerdì 2 marzo (Zona II)
Partenza alle 20.45 dalla chiesa Santo Stefano 
di Tradate.

Venerdì 9 marzo (Zona I)
Partenza alle 20.45 dalla chiesa Santi Apostoli 
e Nazaro Maggiore a Milano.

Martedì 13 marzo (Zona IV)
Partenza alle 20.45 dalla chiesa della madonna 
in Prato a Busto Arsizio.

Venerdì 16 marzo (Zona VI)
Partenza alle 20.45 da piazza Peppino Impastato 
a Pieve Emanuele.

Martedì 20 marzo (Zona VII)
Partenza alle 20.45 chiesa di San Giuseppe 
a Sesto San Giovanni.

Venerdì 23 marzo (Zona V)
Partenza alle 20.45 dalla chiesa di San Pio X 
di Desio.

Quattro incontri con altrettanti testimoni sul 
tema “Un inchino alla via. In cammino da 
credenti nella storia degli uomini” è il tema 
della Quaresima  al Centro Pime di milano (via 
Mosé Bianchi 94)
Programma
Mercoledì 28 febbraio, ore 21
«L’Ultima cena. Leonardo, tra arte e spiritualità», 
con Luca Frigerio (giornalista e scrittore, autore de Il 
Cenacolo di Leonardo); accompagnamento musicale 
di Francesco Di Marco e Alberto Morganti della 
Mangrovia
Mercoledì 7 marzo, ore 21
«Vangelo in risaia», con Mario Ghezzi missionario 
del Pime in Cambogia e attuale direttore del Centro 
Pime di milano
Mercoledì 14 marzo, ore 21
«I primi cinque anni di papa Francesco», con An-
drea Riccardi (storico, fondatore della Comunità 
di Sant’Egidio) in dialogo con Gerolamo Fazzini, 
autore di Francesco, il Papa delle prime volte
Mercoledì 21 marzo, ore 21
«I miei angeli di Bangkok», con Maria Angela Ber-
telli (missionaria saveriana in Thailandia e in Sierra 
Leone, dove è stata tenuta sequestrata per due mesi 
dai ribelli insieme alle sue consorelle).
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«Nell’Esortazione apostoli-
ca Evangelii gaudium ho cercato 
di descrivere i segni più eviden-
ti di questa mancanza di amo-
re. Essi sono: l’accidia egoista, il 
pessimismo sterile, la tentazio-
ne di isolarsi e di impegnarsi 
in continue guerre fratricide, la 
mentalità mondana che induce 
ad occuparsi solo di ciò che è ap-
parente, riducendo in tal modo 
l’ardore missionario. 
Se vediamo nel nostro intimo e 
attorno a noi i segnali appena de-
scritti, ecco che la Chiesa, nostra 
madre e maestra, assieme alla 
medicina, a volte amara, della 
verità, ci offre in questo tempo 
di Quaresima il dolce rimedio 
della preghiera, dell’elemosina 
e del digiuno.
Dedicando più tempo alla pre-
ghiera, permettiamo al nostro 
cuore di scoprire le menzogne 
segrete con le quali inganniamo 
noi stessi, per cercare finalmente 
la consolazione in Dio. Egli è no-
stro Padre e vuole per noi la vita.
L’esercizio dell’elemosina ci libe-
ra dall’avidità e ci aiuta a sco-
prire che l’altro è mio fratello: 
ciò che ho non è mai solo mio. 
Come vorrei che l’elemosina si 
tramutasse per tutti in un vero e 
proprio stile di vita! Come vorrei 
che, in quanto cristiani, seguis-
simo l’esempio degli Apostoli 
e vedessimo nella possibilità di 
condividere con gli altri i nostri 
beni una testimonianza concre-
ta della comunione che viviamo 
nella Chiesa. A questo proposi-
to faccio mia l’esortazione di san 
Paolo, quando invitava i Corinti 
alla colletta per la comunità di 
Gerusalemme: «Si tratta di cosa 
vantaggiosa per voi» (2 Cor 8,10). 
Questo vale in modo speciale 

Tre rimedi per amare

nella Quaresima, durante la qua-
le molti organismi raccolgono 
collette a favore di Chiese e po-
polazioni in difficoltà. ma come 
vorrei che anche nei nostri rap-
porti quotidiani, davanti a ogni 
fratello che ci chiede un aiuto, 
noi pensassimo che lì c’è un ap-
pello della divina Provvidenza: 
ogni elemosina è un’occasione 
per prendere parte alla Provvi-

denza di Dio verso i suoi figli; 
e se Egli oggi si serve di me per 
aiutare un fratello, come domani 
non provvederà anche alle mie 
necessità, Lui che non si lascia 
vincere in generosità?
Il digiuno, infine, toglie forza 
alla nostra violenza, ci disarma, 
e costituisce un’importante oc-
casione di crescita. Da una parte, 
ci permette di sperimentare ciò 
che provano quanti mancano 
anche dello stretto necessario 
e conoscono i morsi quotidiani 
dalla fame; dall’altra, esprime 
la condizione del nostro spiri-
to, affamato di bontà e assetato 
della vita di Dio. Il digiuno ci 
sveglia, ci fa più attenti a Dio e 
al prossimo, ridesta la volontà di 

obbedire a Dio che, solo, sazia la 
nostra fame.
Vorrei che la mia voce giungesse 
al di là dei confini della Chiesa 
Cattolica, per raggiungere tut-
ti voi, uomini e donne di buo-
na volontà, aperti all’ascolto di 
Dio. Se come noi siete afflitti dal 
dilagare dell’iniquità nel mon-
do, se vi preoccupa il gelo che 
paralizza i cuori e le azioni, se 

vedete venire meno il senso di 
comune umanità, unitevi a noi 
per invocare insieme Dio, per di-
giunare insieme e insieme a noi 
donare quanto potete per aiutare 
i fratelli!
Invito soprattutto i membri della 
Chiesa a intraprendere con zelo 
il cammino della Quaresima, sor-
retti dall’elemosina, dal digiuno 
e dalla preghiera. Se a volte la 
carità sembra spegnersi in tanti 
cuori, essa non lo è nel cuore di 
Dio! Egli ci dona sempre nuove 
occasioni affinché possiamo ri-
cominciare ad amare.»

Il testo completo del Messaggio sulla 
Quaresima 2018 si può leggere su: 
w2.vatican.va

Preghiera, elemosina e digiuno sono le tre pratiche quaresimali 
che  papa Francesco cita al termine del messaggio per la 
Quaresima 2018 come «rimedio» alla «mancanza di amore».
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Ascoltare per conoscere
L’ARCIVESCOVO DELPINI INDICE IL SINODO MINORE SU «LA CHIESA DALLE GENTI»

Un anno di studio, riflessio-
ne e scelte per dare vita a 
una pastorale che tenga conto 
del cambiamento multietnico 
delle parrocchie diocesane. E’ 
il cammino che l’arcivescovo 
di Milano, Mario Delpini, pro-
pone alla Chiesa ambrosia-
na per il 2018, indicendo un 
Sinodo minore. Un percorso 
reso necessario, come spiega 
lo stesso pastore ambrosiano, 
con “l’esigenza di aggiornare 
l’azione pastorale alla luce dei 
cambiamenti sociali prodotti 
all’interno della stesse parroc-
chie della nostra arcidiocesi”.
La prima fase di questo cam-
mino è rappresentato dall’a-
scolto delle 1.107 parroc-
chie sparse nel vasto territorio 
su cui si stende l’arcidiocesi di 
Milano. Un ascolto per cono-
scere e condividere quanto già 
ogni comunità parrocchiale fa 
in questo campo, ma che non 
ha ancora una dimensione di 
pastorale condivisa da tutta 
l’arcidiocesi. 
Al centro del Sinodo non ci 
saranno i fenomeni migrato-
ri in quanto tali o l’impegno 
della Chiesa per l’accoglienza, 
da sempre oggetto di impegno 
per la Chiesa. Al centro del 
cammino sinodale c’è l’in-
tenzione di dare vita a una 
pastorale condivisa in modo 
che, cristiani italiani e stra-
nieri, possano vivere insieme 
la loro comune fede «sotto lo 
stesso campanile». L’obiettivo 
è quello di evitare due rischi 
che si possono correre: da una 
parte i cristiani non italiani co-
stretti a vivere la propria fede 
e i Sacramenti soltanto all’in-
terno della propria comunità 
etnica o nazionale, dall’altra 
quella di doversi adeguare 
a usi e costumi delle nostre 
parrocchie perdendo quel 

patrimonio di cultura e tradi-
zione di cui sono portatori. Il 
cammino sinodale dovrebbe 
proprio portare una pastorale 
capace di trovare un equilibrio 
all’interno delle comunità par-
rocchiali

L’arcivescovo Delpini ha de-
ciso di affrontare questo tema 
convocando un Sinodo, che 
è l’assemblea di sacerdoti e di 
altri fedeli della Chiesa ambro-
siana scelti per prestare aiuto 
al vescovo in ordine al bene 
di tutta la comunità diocesa-
na. La Chiesa ambrosiana ha 
celebrato il suo ultimo Sinodo, 
il 47°, dal 1993 al 1995, sotto la 

guida dell’allora arcivescovo 
Carlo Maria Martini. 
Quello convocato dall’arci-
vescovo Delpini è un Sinodo 
minore, chiamato così per-
ché non tratterà appunto tut-
ti gli aspetti della vita della 
Chiesa, come accadde 22 anni 
fa, ma un solo tema. In questo 
caso quello espresso chiara-
mente nel titolo dell’evento 
ecclesiale: “Chiesa dalle gen-
ti, responsabilità e prospettive. 
Linee diocesane per la pasto-
rale”.
Il cammino sinodale è stato 
aperto il 14 gennaio 2018 - 
Giornata mondiale del mi-
grante e del rifugiato - con la 
presentazione all’arcidiocesi 
del Sinodo minore da parte 
dell’arcivescovo Delpini. Par-
tirà una fase di consultazione 
delle 1.107 parrocchie, attra-
verso i loro consigli pastora-
li, e dei decanati, in modo da 
coinvolgere sia i sacerdoti sia 
i fedeli laici. 
Una fase di ascolto che si con-
cretizzerà in contributi e idee 
che saranno inviati entro la 
Pasqua 2018 (il 1° aprile) alla 
Commissione di coordinamen-
to, che dovrà a questo punto 
predisporre un documento 
di lavoro su cui il Consiglio 
pastorale diocesano e il Con-
siglio presbiterale rifletteran-
no per giungere all’elaborazio-
ne di una nuova pastorale che 
tenga conto della multietnicità 
delle parrocchie ambrosiane. 
Le conclusioni saranno illu-
strate dall’arcivescovo il 3 
novembre 2018, vigilia della 
memoria liturgica di san Carlo 
Borromeo, co-patrono dell’ar-
cidiocesi e promotore come 
pastore della Chiesa ambro-
siana dei suoi primi 11 Sinodi 
diocesani.

Tratto da: chiesadimilano.it
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LIBRO DI TOBIA

Praticare la giustizia e l’elemosina
Siamo con queste ultime pagine all’epilogo del libro di 
Tobia. Il capitolo 14 si apre con la morte e la sepoltura di 
Tobi e si conclude con la morte di Tobia: «morì all’età di 
centodiciassette anni onorato da tutti». La parte centrale 
del capitolo viene occupata da un riassunto dei fatti princi-
pali dei suoi ultimi anni di vita, con un’attenzione speciale 

ai consigli indirizzati al figlio Tobia. L’ultima massima 
lasciata ai posteri da Tobi è  imperniata sulla contrapposi-
zione tra fare l’elemosina e il commettere ingiustizia, sulle 
benefiche conseguenze dell’elemosina e sulle distruttive 
ricadute dell’ingiustizia.

Paolo Palombella
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Sorridere alla vita 
GIORNATA PER LA VITA - INCONTRO CON LE FAMIGLIE E I BAMBINI BATTEZZATI

Domenica  4 febbraio si è 
celebrata la “Giornata per la 
vita” con lo slogan dei Ve-
scovi “Il Vangelo della vita, 
gioia per il mondo”. 
Si è ritenuto che fosse l’oc-
casione giusta per invitare 
le famiglie dei bambini bat-
tezzati negli ultimi sei anni 
a continuare un tratto di 
cammino di fede che vedes-
se protagonisti i propri figli. 
Si è pertanto organizzato in 
Chiesa, nel pomeriggio, un 
momento di preghiera che si 
è concluso con la benedizio-
ne dei bambini.  
Poi, tutti insieme, ci siamo 
ritrovati  al centro parroc-
chiale dove i nostri bambini, 
aiutati dai genitori e dai non-
ni, hanno scritto o disegnato 
sui cartoncini “sorridenti” il 
loro messaggio di gioia e di 
pace, affidandoli a palloncini 
colorati perché li portassero 
in giro per il mondo.
Ci piacerebbe che questo 
incontro fosse l’inizio di un 
percorso nel quale, nono-
stante gli impegni di cia-
scuno e la fatica di ritagliare 

del tempo da dedicare al 
Signore, rinnovare la gioia 
dell’incontro tra famiglie 
che condividono il dono di 
una vita nuova.

Don Aurelio 
e i catechisti battesimali



16

Volontari cercasi
DATI E NOTIZIE SULLE ATTIVITÀ DEL 2017

Apprestandoci ad affrontare 
con fiducia ed impegno le sfi-
de del nuovo anno, forniamo 
a tutti i lettori ed alla nostra 
comunità un breve resoconto 
delle principali attività porta-
te avanti nel decorso anno da 
parte della nostra Caritas. 
I nostri Centri di Ascolto han-
no in gestione 470 posizioni, 
corrispondenti a 1.800 perso-
ne (24% dei quali cittadini ita-
liani e 76% cittadini stranieri). 
Nel corso dell’anno sono stati 
effettuati circa 1.500 colloqui 
volti a comprendere le diverse 
situazioni ed a fornire un pun-
to di riferimento e consulenza 
per le problematiche e diffi-
coltà dei nostri interlocutori 
(media un colloquio a trime-
stre per ciascuna persona).
La convenzione con il Ban-
co Alimentare, le raccolte 
periodiche svolte presso le 
Parrocchie e la consueta gior-
nata annuale della Colletta 
alimentare, hanno reso possi-
bile la distribuzione tramite i 
quattro centri parrocchiali di 
13.500 borse alimentari, con 
una media di 300 borse ogni 
settimana.
Abbiamo consegnato abbi-
gliamento e vestiario a circa 
250 famiglie.
Grazie al l ’att ività  svolta 
dall’associazione Il granello di 
senape, abbiamo consegnato 
gratuitamente mobili ed ar-
redi a circa 300 famiglie.
Il reperimento fondi derivante 
da oblazioni, iniziative diver-
se, contributi da Caritas Am-
brosiana e Fondo Famiglia La-
voro ha raggiunto la somma 
di 10.000,00 euro, consentendo 
diversi interventi per:

– realizzazione di progetti fa-
miliari (installazione calda-
ie di riscaldamento, messa a 

norma impianti domestici, 
percorsi professionali e for-
mativi) per 3.700 euro;

– contributi per spese scolasti-
che per 1.500 euro;

– contributi per interventi me-
dici e sanitari per 2.660 euro;

– contributi a sostegno di par-
ticolari situazioni economi-
che per 1.600 euro;

– contributi a sostegno di 
“Pioltello a tavola” per 900 
euro.

Una ventina di famiglie che 
presentavano gravi situazioni 
debitorie sono state accom-
pagnate presso i diversi enti 

preposti quali Siloe, Fonda-
zione San Bernardino, Fondo 
lombardo Antiusura per la 
gestione e ripianamento delle 
singole posizioni.
Una quarantina di persone ha 
frequentato con cadenza setti-
manale il corso di lingua ita-
liana presso la Parrocchia di 
maria Regina. 
“Pioltello a tavola” – servizio 
di mensa serale attuato in col-
laborazione con Amministra-
zione comunale e Sodexo – ha 
visto la crescente partecipazio-
ne di persone e famiglie, regi-
strando un incremento delle 
presenze medie giornaliere 
pari a 18 persone (nei primi 

mesi del 2018 la media è ulte-
riormente salita a 22 presenze 
serali). Importante è la parteci-
pazione all’iniziativa da parte 
di una ottantina di volontari 
che assicurano continuità al 
servizio e che possono avvici-
narsi in tal modo alle attività 
caritative.

Per quanto concerne il tema 
“Lavoro” viene illustrata a 
parte l’attività ed i principali 
obiettivi dell’associazione “Il 
granello di senape”.
Insomma qualcosa è stato fat-
to, ma molto ancora rimane da 
fare e aspettiamo il contributo 
da parte di tutti! Aspettiamo 
suggerimenti, idee, valutazio-
ni e critiche! Soprattutto aspet-
tiamo nuovi volontari che vo-
gliano partecipare a questa 
esperienza arricchente e coin-
volgente, che possa favorire la 
solidarietà, l’integrazione e la 
condivisione fra tutti i nostri 
concittadini.

 Caritas Città di Pioltello
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Il 2017 ha rappresentato un 
anno impegnativo per la no-
stra associazione, che ha dovuto 
misurarsi con le nuove direttive 
legislative in tema di lavoro sal-
tuario. L’abolizione dei vecchi 
voucher Inps, l’introduzione 
di nuove limitazioni in tema di 
massimali per l’associazione e la 
conseguente ricerca di soluzio-
ni e contratti alternativi, hanno 
rappresentato un obiettivo pri-
mario per garantire la prosecu-
zione dell’attività ai lavoratori 
e lavoratrici operanti con noi. 
Abbiamo raccolto la sfida ed 
all’inizio del nuovo esercizio 
siamo pronti ad operare attra-
verso i “contratti a chiamata” e 
a seconda dell’età del prestatore 
d’opera, l’attivazione dei nuovi 
voucher Inps.
Nel corso dell’anno hanno lavo-
rato con noi una sessantina di 
lavoratori, in qualità di falegna-
mi, facchini, imbianchini, giar-
dinieri e manovali. Comples-
sivamente sono stati effettuati 
circa trecento interventi presso 
famiglie, aziende e per ordine 

e conto dell’Amministrazione 
comunale. 
Come previsto dal nostro statu-
to, abbiamo elargito contributi a 
sostegno di persone e famiglie 
per complessivi € 6.000 (per 
progetti familiari, spese medi-
che e scolastiche), consentito 

l’iscrizione di due lavoratrici a 
corsi professionali per comples-
sivi € 1.050 ed infine erogato 
prestiti solidali a due famiglie 
per € 300. 
Il nuovo anno ci vedrà impe-
gnati in nuove sfide volte ad 
ampliare il nostro raggio di 
azione sul territorio della Mar-

tesana e dei comuni del decana-
to; a concretizzare la ricerca di 
un nuovo e più ampio magaz-
zino per lo stoccaggio di mobi-
li ed arredi ed alla sostituzione 
dell’attuale furgone con un nuo-
vo automezzo.
Siamo certi che l’inserimento di 
nuovi volontari, disposti a do-
nare qualche ora di tempo libe-
ro alla settimana, ci consentirà 
di migliorare la nostra efficacia 
operativa e di raggiungere gli 
obiettivi prefissati.
Rammentiamo a tutti che pote-
te incontrarci presso la sede di 
via milano 76 in Pioltello, nei 
seguenti giorni:
Martedi pomeriggio dalle ore 
15,30 alle ore 18,30.
Giovedi pomeriggio dalle ore 
15,30 alle ore 19,30; oppure 
contattarci ai numeri telefonici: 
02-92221289 (segreteria telefoni-
ca sede), cell. 342 3133342 
e cell. 335 7386154.

Pronti per nuove sfide
RESOCONTO ASSOCIAZIONE ANNO 2017

● RITIRO MOBILI E ARREDI

● SVUOTAMENTO E PULIZIA LOCALI E CANTINE

● MANUTENZIONE AIUOLE E GIARDINI

● MANUTENZIONI E PICCOLE OPERE MURARIE O DI FALEGNAMERIA

I NOSTRI SERVIZI

Tel. 02.92221289 - Cell. 342.3133342
L’Associazione, attraverso i tutors (volontari esperti), 

verifica la buona esecuzione dei lavori e la soddisfazione da parte del committente
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Secoli di continua devozione
SANTUARIO MADONNA DEL BOSCO - 4° CENTENARIO DELL’APPARIZIONE E DEL MIRACOLO

Sono passati poco più di 400 
anni dal giorno in cui la Ma-
donna apparve a tre pastorelli 
che conducevano al pascolo 
il loro piccolo gregge; era il 9 
maggio 1617 quando una bel-
lissima Signora, raggiante di 
luce comparve in cima a un 
castagno e fece aprire davanti 
ai piedi dei tre bambini un ric-
cio con delle grandi castagne 
mature. 
Fu grande la meraviglia di tutti 
nel vedere in maggio castagne 
mature e fu universale il com-
mento: “E’ opera della Madon-
na. E’ il segno della sua presen-
za e del suo desiderio di essere 
là onorata”. Iniziava così la de-
vozione alla Madonna del Bo-
sco. Tra le prime grazie elargite 
spicca quella della liberazione 
di un bimbo dalle fauci di un 
lupo, non appena la mamma 
invocò Maria Santissima.
Ben presto arrivarono i primi 
pellegrini e si costruì la pri-
ma cappelletta, “la Cappella 
del Miracolo”, ancora oggi 
esistente nella Cripta sotto il 
Santuario, o “Scurolo”, con-
globata poi nella costruzione 
del Santuario stesso. Nel giro 
di pochi anni la cappelletta di-
venne un Santuario che venne 
ingrandito per 3 volte e arric-
chito di un sagrato. Nei primi 
annni dell’800 venne costruita 
la Scala Santa, si tratta di 349 
gradini posti sul pendio che 
conduce al fiume Adda; alla 
sommità si trova una moderna 
statua di San Giovanni XXIII. 
Il monumento testimonia la 
grande devozione, sin da pic-
colo, di Papa Roncalli alla ma-
donna del Bosco ed è in pari 
tempo un fervido invito a tutti 
i pellegrini per una intensa de-
vozione alla Madonna. 
In occasione del Giubileo 
Mariano per il 4° centenario 

dell’apparizione e del miraco-
lo (9 maggio 2017 - 9 maggio 
2018) papa Francesco ha con-
cesso la possibilità di acquisire 
l’indulgenza plenaria, alle con-
suete condizioni, compiendo 

un pellegrinaggio al Santuario.
In questi anni ha ripreso valore 
la modalità del pellegrinaggio 
a piedi, in particolare quel-
lo di gruppo. Per andare alla 
Madonna del Bosco è possibile 

seguire le strade esistenti ac-
canto alle vie d’acqua: una più 
lunga seguendo il Naviglio 
Martesana ed una più corta 
raggiungendo in treno la sta-
zione di Cassano d’Adda e da 

lì costeggiando il fiume per 
25 km giungere a Imbersago, 
all’imbarcadero del traghetto 
leonardesco e salire al Santua-
rio per la Scala Santa.

Gian Stefanelli
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farmacIa sant’andrea
Via milano, 60 - PIOLteLLO

farmaciasantandreapioltello@gmail.com

Orari di apertura

dal lunedì al venerdì
7:30 - 13:30 

15:00 - 19:30

sabato
7:30 - 13:30  

16:00 - 19:30

I nOstrI serVIZI
• DERMOCOSMESI
• ANALISI DEL SANGUE
• PRODOTTI PER L’INFANZIA
• PREPARAZIONI GALENICHE
• PRENOTAZIONI CUP
• ALIMENTAZIONE
• FITOTERAPIA
• OMEOPATIA
• IGIENE
• VETERINARIA

Tel. 02 92101730

servizio 
a domicilio

gratuito

VIAGGI E GITE 
FUORI DAL 

COMUNE 2018

11 Marzo 
TRENINO ROSSO DEL BERNINA
Bus Gran turismo + trenino rosso
pranzo tipico + accompagnatore
Quota di partecipazione 92,00 €
25 Marzo 
CASTELBESENO E TRENTO
Bus Gran turismo + Ingresso alla fortezza
Visita di Trento + accompagnatore
Quota di partecipazione 65,00 €
Dal 21 al 25 Aprile  
CROCIERA DEI TULIPANI
Voli, Crociera fluviale da Amsterdam,
pensione completa + Visite guidate
Quota di partecipazione 990 € + tasse
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Metti una sera in decanato
La sera del primo giorno della 
settimana, in genere, è quella 
prediletta per starsene fermi 
e tranquilli a casa; quando, 
un lunedì verso fine gennaio 
sono uscito per andare a Ca-
rugate ad una riunione de-
canale mai avrei pensato di 
chiudere la giornata così tanto 
confortato ed edificato.
A questo incontro vi erano i 
rappresentanti di diverse real-
tà (tante ma certamente non 
tutte) attive nelle 19 parroc-
chie componenti il decanato 
e presenti nei comuni di Cer-
nusco sul Naviglio, Segrate, 
Pioltello, Bussero e Cassina 
de Pecchi; ci si è ritrovati per 
raccontare brevemente di cosa 
si occupa la propria associa-
zione, come e dove opera e 
quali sono i progetti che sta 
sviluppando. 
In questo modo si è stabilita 
una connessione tra realtà 
ecclesiali radicate ognuna in 
un proprio definito ambito 
territoriale e operante per 
rispondere a dei bisogni spe-
cifici: una sorta di reciproca 
conoscenza per scambiare 
esperienze, capacità operative 
e attivare grazie a questa riu-
nione “zero.zero” delle possi-
bili sinergie e collaborazioni. 
In futuro sarà più semplice 
affidarsi ad un’altra associa-
zione, di una città e di una 
parrocchia diversa dalla pro-
pria, per dare aiuto e sostegno 
a persone con bisogni diversi 
da quelli per cui ogni realtà è 
preparata a rispondere. 
Sono realtà con fisionomie 
giuridiche diverse, dalle ca-
ritas legate alle parrocchie,al-
le semplici associazioni, alle 
onlus, alle fondazioni; alcune 
convenzionate con i servizi 
sociali pubblici altre operan-
ti autonomamente. Vi è chi si 
occupa di aiuti con generi ali-
mentari e di prima necessità, 

chi si occupa di aiutare la vita 
fin dal concepimento, chi del-
le problematiche familiari, chi 
degli abbandonati ed esclusi, 
chi si dedica ai ragazzi con 
deficit cognitivi e affettivi, chi 
di operare in ambito medico, 
chi di aiutare affidi e adozio-
ni, chi di offrire occasioni di 
lavoro, chi di dare un futuro 
a persone sole e con gravi di-
sabilità. 
Il territorio del decanato è 
ricco di iniziative ecclesia-

li rivolte alle varie forme di 
bisogni sociali e diversi altri 
progetti sono in fase embrio-
nale, ad esempio in materia 
di housing sociale e di aiuto 
alle donne vittime di violen-
za. Gesti quotidiani non tanto 
di semplice volontariato ma 
concrete testimonianze di 
speranza e carità ben diver-
se dal malsano clima sociale 
di qualunquismo, diffidenza 
e rancorosità in cui ci ritro-
viamo a vivere. La riunione 
si è conclusa con l’invito a 
diffondere la conoscenza di 
queste realtà, a cercare nuo-
ve risposte ai nuovi bisogni 
che si presentano e ponendo 
due sfide: la prima relativa a 
connettere queste attività di 
carattere sociale con quelle 
a carattere più culturale e la 
seconda a valorizzare queste 
testimonianze nella pastorale 
ordinaria.

 Gianmario Stefanelli

La Diocesi di Milano è composta da oltre 1000 parrocchie e per 
organizzare questa vasta e variegata realtà nel tempo sono state 
costituite 7 zone pastorali, caratterizzate da un tessuto  sociale  
abbastanza  omogeneo; ogni zona pastorale è affidata ad un 
Vicario Episcopale. 
All’interno di ogni zona pastorale sono presenti i Decanati, ov-
vero un raggruppamento di Parrocchie, tra loro vicine o con-
finanti.  I decanati sono coordinati dal Decano eletto, ogni tre 
anni, dai parroci stessi scegliendo uno tra loro. 
Il Decanato assolve al compito di rendere più stretta la conoscen-
za e collaborazione tra i sacerdoti offrendo loro una riunione 
periodica,  di norma a cadenza mensile. 
Il decanato di Cernusco sul Naviglio è attualmente presieduto 
da don Claudio Silva, parroco di Carugate;  abbraccia una po-
polazione di circa 180.000 residenti ed  i comuni di Cernusco, 
Carugate, Segrate, Cassina de’ Pecchi, Bussero e Pioltello; in 
queste città la situazione sociale ed economica negli ultimi de-
cenni si è diversificata e le parrocchie sono, almeno per quanto 
riguarda  il profilo sociale, meno omogenee di un tempo.

Il Decanato di Cernusco
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Una decima speciale
L’ARCIVESCOVO DELPINI AL SUO PRIMO INCONTRO CON I GIORNALISTI

In continuità con i suoi prede-
cessori, l’Arcivescovo ha incon-
trato i giornalisti, in occasione 
della festa del loro santo patro-
no Francesco di Sales, per dia-
logare sul tema Il diritto a essere 
correttamente informati. Sabato 
27 gennaio, a Milano, nel salone 
dell’Istituto dei ciechi di via Vi-
vaio si avvertiva una rispettosa 
aspettativa per questo esordio. 
Le quattro poltrone, apposita-
mente predisposte, ricordava-
no i passati appuntamenti. Nel 
diffuso brusio dei convenevoli, 
alludevano con sorprendente 
efficacia alla rapidità dei nostri 
percorsi esistenziali. Un’agita-
zione ormai nota ha interrotto 
queste fugaci riflessioni, per 
annunciare l’arrivo dell’Arci-
vescovo. La talare bordata di 
violaceo subentrava a quelle 
cardinalizie degli anni prece-
denti. Evidenziava i meriti di 
monsignor Delpini, chiamato 
da papa Francesco a sedere sul-
la cattedra ambrosiana. In un 
prossimo concistoro lo vedre-
mo certamente in San Pietro, a 
ricevere dal Papa lo zucchetto 
rosso. Questi particolari esteti-
ci non sembravano occupare i 
suoi pensieri quando, con so-
brietà dei gesti, si è accomodato 
insieme agli interlocutori, per 
dedicarsi al motivo dell’incon-
tro. Motivo esposto sintetica-
mente da monsignor Davide 
Milani, responsabile della Co-
municazione dell’Arcidiocesi. 
Dopo il saluto del presidente 
dell’Ordine dei giornalisti della 
Lombardia, Alessandro Galim-
berti, che ha accennato alle dif-
ficoltà della stampa nell’era di 
Internet, il moderatore Daniele 
Bellasio, caporedattore esteri 
del quotidiano La Repubblica, ha 
aperto la discussione. Ha detto, 
tra l’altro, che, nell’era delle fake 
news, ossia delle false notizie, 

la stampa potrebbe rivelarsi il 
motore di ricerca intelligente. 
Monsignor Delpini ha esordi-
to precisando di voler fare do-
mande, anziché dare risposte. 
“Domande che ho dentro non 
solo come Mario Delpini, ma 
come arcivescovo”. Ha, quindi, 
attinto a un foglietto di appunti. 
Erano quesiti che toccavano ar-
gomenti come la crisi del gior-
nalismo e le ragioni che l’hanno 
determinata. Sull’informazio-
ne, ha chiesto se questa deve 
essere scandalistica, se il titolo 
vale più dell’articolo. “Se essa 
è un valore, una merce, come 
si fa a organizzare un’impresa? 
Bisogna compiacere il cliente?”. 
Le domande hanno poi riguar-
dato il cittadino, il suo diritto 
all’informazione e il dovere 
di esercitarlo con la ricerca di 
quella corretta.  Quanto ai gior-
nalisti, alla loro possibilità di 
incidere sulla vita di una per-
sona, ha chiesto come si possa 
distinguerne uno buono da uno 
cattivo. Quella che sembrava gli 
premesse di più era la risposta 
sulla possibilità di un’alleanza 
educativa, “per non rischiare di 
perdere questa generazione”. 
“Sarò contento di ascoltare, 
perché non ho molte cose da 
insegnare”, ha detto, dopo aver 
esaurito l’elenco. L’impressio-
ne è stata, ovviamente, quella 
di una chiara consapevolezza 
dei problemi del nostro tem-
po, che si palesava attraverso 
una sorta di approccio socrati-
co. Sulla crisi del giornalismo, 
causata da una scena affollata, 
e sulla necessità di reinventarsi 
un ruolo in cui, oltre a confe-
zionare le notizie, ne vengano 
valutate bontà e validità, si è 
soffermato marco Alfieri de Il 
Sole 24 ore. Per una realtà, in-
dubbiamente complessa, Ti-
ziana Ferrario, del Tg1 Rai, ha 

sottolineato l’esigenza di qua-
lità e di trasparenza. Ha letto, 
inoltre, una sintesi del “Mani-
festo di Assisi”, stilato con al-
cuni colleghi, un decalogo sul 
modo di operare, che fornisce 
risposte convincenti sul tema. 
“mi lascia un dubbio il fatto che 
l’immagine del mondo che mi 
faccio dipenda dalla selezione 
delle notizie”, ha affermato, in 
conclusione, l’Arcivescovo. In-
fine, sorprendendo gli interve-
nuti, ha proposto il pagamento 
della “decima del giornalista”, 
richiamando un noto tributo 
del tempo passato, rispolvera-
to per nobili finalità. Si tratta di 
uno scritto avente “lo scopo di 
dire ai giovani che c’è una buo-
na ragione per diventare gran-
di”. Raccontare, insomma, un 
mondo dove non vi siano de-
scrizioni distruttive. “Fatemi 
pervenire un pezzo con una 
buona notizia, che dia fiducia 
e speranza a un giovane”. Ha 
indicato l’indirizzo di posta 
elettronica e, come termine, il 
31 gennaio, festa di San Gio-
vanni Bosco. Ha ricordato che 
lui stesso ha scritto una lettera 
ai diciottenni, come contrasto 
alla sfiducia. Proprio questa at-
tenzione nei riguardi dei giova-
ni, è sembrata una chiara dimo-
strazione della sua capacità di 
individuare i rischi di un futuro 
prossimo, e dell’ansia di ado-
perarsi per scongiurarli. L’ap-
plauso finale ha manifestato 
tutta la simpatia di un parterre 
entusiasta. Gli effetti di quelle 
riflessioni si sarebbero protratti 
oltre la conclusione dell’evento. 
L’interesse all’ascolto di questo 
saggio pastore confermava l’e-
sigenza di riferimenti chiari, in 
un clima confuso e incerto, nel 
quale spesso traccheggia, ag-
grovigliandosi, il dibattito.

Dino Padula
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I Necrologi BELLoNI SERGIo
a. 65

GIAVAzzI mARIA
ved. GANDINI
a. 96

PATELLARo DomENICo
a. 60

BRUSo GIAComINA
a. 90

PIANzoLI VITToRIo
a. 74

PALomBELLA TERESA
a. 69

BENUzzI GIAN PIETRo
a. 81

BoRRACCINo 
MICHELINA ANTONIA
a. 90

FICARRA GIoVANNA
a. 89

RoSSI REGINA 
a. 93

CoLomBo VIRGINIA
a. 88

RISoLI GIoVANNI
a. 85

PATELLARo GIUSEPPE
a. 80

STIPo CALoGERA
a. 83

BATTESIMI
LEoNI EDoARDo 
di JACoPo e PARABoNI ANNA

GIoFFREDI FILIPPo 
di STEFANo e SIGNoRELLI FEDERICA

OFFERTE
Condominio Via Milano 36
Defunta Giavazzi Maria ved. Gandini     € 90

LeNoted’Archivio Casa Alpina PIO XII
Pasturo (LC)

Via Dei Castagneti 2

Per informazioni Franco
Tel. 0341955549
Cell. 3495472334

www.casaalpinapasturo.it

APERTI 
PER LE FESTE 
DI PASQUA

Ricordiamo a tutti gli 
iscritti alla confraternita 
che lunedì 5 marzo dalle 
ore 9 alle ore 11.30 pres-
so la casa parrocchiale, 
ci troveremo per il ver-
samento della quota an-
nuale di appartenza. Vi 
aspettiamo tutti. Grazie.

Il Consiglio

CONFRATERNITA
SS. SACRAMENTO
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LEo VINCENzA 
(CINzIA)
a. 58

Cara figlia mia, con tanto 
dolore nel cuore, tutti noi, 
abbiamo combattuto per 
accettare la tragica morte 
di nostro nipote, tuo figlio. 
Tu invece non hai mai ac-
cettato la tragica morte di 
tuo figlio, tanto che con 
quella morte hai perso 
la tua personalità, la tua 
esistenza di tutti i giorni. 
Hai rinunciato a tutto, la 
tua famiglia, la tua casa… 
la tua volontà di vivere, 
tanto da ridiventare qua-
si una bambina, così mi è 
parso di essere ritornata 
indietro di 50 anni, quan-
do scorrazzavi felice e 
contenta per la casa. Ogni 
giorno volevi andare a tro-

In ricordo di 
CHIoDA mARIA RoSA 
in CoRNELLI
23-2-1944 - 2-2-2008

Con bontà ed amore hai 
intrecciato le nostre vite 
di verità e dolcezza.
Il tuo insegnamento è 
luce che rischiara questa 
notte. Nel mistero della 
tua scomparsa restiamo 
in intimo ascolto della tua 
voce nella certezza della 
tua gloria.

GALBIATI LUIGI
a. 87

Ciao, Luigi, ciao papà, 
ciao nonno…, così ti ab-
biamo sempre chiamato 
e continueremo a chia-
marti. Sei stato, sei e sa-
rai sempre presente nelle 
nostre vite.

Mariuccia, Tiziano, 
Antonella e Jacopo

vare tuo figlio al cimitero, 
solamente per salutarlo 
come facevi quando lui 
era un bambino prima di 
andare a scuola. Così pas-
savano i giorni, uno dopo 
l’altro, senza un benché 
minimo cambiamento in 
meglio, sola con me che 
non ti perdevo mai di 
vista e sempre pronta ad 
esaudire ogni tuo picco-
lo desiderio. Così, fino a 
quando tu, forse per na-
scondere una tua piccola 
marachella, un piccolo ed 
innocuo furto di gola, hai 
ingoiato la tua piccola re-
furtiva in bocca, sperando 
di farla franca, invece ti è 
sfuggita dal controllo e 
l’hai ingoiata provocan-
doti la morte istantanea. 
ora siamo rimasti tutti soli 
a combattere per accettare 
la tua tragica morte, pro-
prio come quella di tuo 
figlio due anni fa. Spero 
solo che tu oggi finalmen-
te possa fare compagnia a 
lui e lunghe passeggiate in 
Paradiso con lo sguardo 
verso di noi e principal-
mente verso di me.

Tua mamma

LomBARDo mICHELE
a. 84

Ciao papà, sei stato una 
vera forza, hai sopportato 
e superato tantissime dif-
ficoltà, sono molto orgo-
gliosa di te. Negli ultimi 
anni siamo stai molto vi-
cini, ti ho accompagnato 
dappertutto e adesso toc-
ca a te accompagnarmi 
nella vita. Mi hai lascia-
to, ma mi piace ricordarti 
così sereno e sorridente. 
Ti voglio tanto bene. La 
tua sempre bambina.

Nadia

Quando vedremo il mon-
do come lo vede Dio, l’ul-
timo respiro sarà il primo 
sorriso, perché la vita non 
muore ma si trasforma e 
passeremo di splendore 
in splendore, abbracciati 
da un amore eterno ed 
inesauribile. Confortati 
da questa certezza, noi 
preghiamo per te e tu, 
dal cielo, veglia su di noi.

Franco e Nadia
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